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lasciò orme indelebili di correttezza e ret-
t i tudine amminis t ra t iva . 

Al tamente onesto, medico dist into, e fi-
lant ropo per inclinazione, ben meritò il r im-
pian to unanime della sua Trapani : ed in 
ult imo, onorevoli colleglli, pieno ancora di 
alti ideali, nella sua t a rda età, pensava al-
l 'espansione della patr ia , e nello scorso au-
tunno volle visitare Tripoli, e molti di noi 
avranno let to le sue let tere sulla penetra-
zione dell ' I tal ia in quei luoghi. La descri-
zione fu f a t t a con cuore giovanile e con 
sent imento di pa t r io t t a . 

A lui, che ebbe la fo r tuna anche in tar-
da età di confermare questi nobili ideali, 
vadano, come sgorgano dal cuore, il saluto 
ed il ricordo nostro, e quello della intera rap-
presentanza siciliana, commossa innanzi alla 
tomba che si è aper ta per riceverne la cara 
salma. Credo d ' in terpet rare il sent imento 
unanime della Camera proponendo di man-
dare alla famiglia ed alla rappresentanza 
provinciale di Trapani le più vive condo-
glianze. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Eilì-Astol-
fone, la Presidenza si è già resa conto del 
desiderio ch'ella ha espresso, quindi ha già 
inviato a nome della Camera le condo-
glianze di questa alla famiglia. Ad ogni 
modo, io met terò a par t i to la sua proposta . 

F I L I - A S T O L F O N E . La ringrazio. 
GALLI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
GALLI . Apprendo adesso improvvisa-

mente la tr ist issima notizia. 1 
Amico di Ignazio Lampiasi, ne sono pro-

fondamen te addo lora to ; t a n t o addolorato 
che per verità non saprei nemmeno che 
cosa aggiungere alle nobilissime parole del-
l 'onorevole nostro Presidente, ed a quelle 
piene di sent imento dell 'onorevole nostro 
collega Filì-Astolfone. 

Ma non credo di poter tacere un ' impres-
sione che provo profonda . 5 ! ! 

Quando si scende nella cara isola di Si-
cilia il pr imo monumento che s ' i ncon t r a a 
Messina è quello alla ba t te r ia siciliana, 
i cui difensori, comandat i da un veneto, 
morirono eroicamente combat tendo per la 
pa t r ia . 

Non vi dispiaccia se parmi un dovere 
che il r appresen tan te delle isole che sono 
laggiù nella Laguna veneta, presso le Alpi, 
mandi un saluto reverente e commosso alia 
t o m b a che nell 'estrema ci t tà di I ta l ia r ac -
coglierà la salma di questo egregio siciliano. 

C ' è qualche cosa che non si sa spiegare; 
che le leggi del posit ivismo non possono e 
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forse non po t ranno mai indovinare ; ed è 
questo qualche cosa che unisce fat t i , sen-
t iment i , uomini diversi, e t u t t i confonde in-
sieme, quasi a stabilire sempre più una legge 
per cui l 'opera comune degli eroie.dei mar-
tiri e la v i r tù di tu t t i rendono l 'un i tà na-
zionale qualche cosa di indis trut t ibi le e di 
immutabi le . (Benissimo!) 

L'onorevole nostro Presidente ha già ri-
cordato che Ignazio Lampiasi combat tè da 
valoroso nei giorni della riscossa; che nei 
giorni della vi ta t ranquil la si slanciò a com-
ba t te re per la sa lu te degli altri, allorché in-
fierivano le epidemie. Noi, egregi colleghi, 
l ' abbiamo avuto su questi banchi compagno 
e difensore ardi to di ogni libertà. - Pur a lui 
pensando non è lecito dubi tare che sia vero 
quanto t roppo spesso si ripete, vale a dire: 
che l ' I ta l ia è f a t t a e che si devono fare gli 
i t a l ian i? Gl ' i taliani c 'erano pr ima che l 'u -
nità d ' I ta l ia fosse. E noi, addolorati per que-
sti egregi precursori che vanno disparendo, 
noi prenderemo esempio dalle opere loro. 
Dalla lor memoria t rar remo gli auspici perchè 
questa I ta l ia sia quale essi, in mezzo ai più 
duri sacrifici ed ai più gravi pericoli, nel 
sent imento del loro grande animo, hanno 
fogna ta e desiderata. ( Vive approvazioni). 

D E R I S E I S . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E RISEIS . Mi associo con t u t t o 1' a-

nimo alle nobili parole che il nostro il lustre 
Pres idente e gli onorevoli colleghi hanno 
rivolte alla memoria del compianto onore-
vole Lampiasi , che lascia f ra noi un vuoto 
così penoso. 

Mi conceda però la Camera che annunzi 
la perdi ta d 'un nostro antico collega, del-
l 'onorevole Ludovico Maranca Antinori , che 
si spense il 29 marzo, da tu t t i p rofondamente 
r impian to per le benemerenze acquis ta te 
verso il paese nei molti anni nei quali pre-
stò l 'opera sua nella v i ta pubblica. 

L 'onorevole Ludovico Maranca Antinori 
fece par te di questa Camera elett iva, rap-
presentando il collegio di Lanciano per 

* cinque legislature, con quella fermezza di 
cara t tere e re t t i tud ine d ' in tendiment i , che 
ebbe sempre per norma della sua vita. 

F u più volte presid'ente del Consiglio 
provinciale di Chieti, sindaco della sua c i t tà 
nat ia , Lanciano, ed in questi, come in t u t t i 
gli altri pubblici uffici che gli furono affi-
dati, por tò sempre l ' operos i tà intell igente 
di sagace amminis t ra tore , e lo zelo costante 
e patr iot t ico, che lo resero meritevole della 
pubblica s t ima degnamente t r ibu ta t a al cit-
tadino operoso ed esemplare. 
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